
 
 
 

      

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 682 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: Chiarimenti sullo stato di avanzamento lavori e aperture delle Case di Comunità nel 
territorio regionale 

 

 

Premesso che 

● il Decreto Ministeriale (DM) 77/2022, che definisce gli standard e i modelli organizzativi per 

l'assistenza sanitaria territoriale, identifica le Case della Comunità come punto di facile accesso 

per i cittadini, offrendo un'assistenza più vicina, integrata e continuativa; 

● la programmazione iniziale delle strutture di prossimità e intermedie, approvata con la D.C.R. 

n. 199-3824 del 22 febbraio 2022 prevedeva la realizzazione di 91 case di comunità finanziate 

con i fondi PNRR della Missione 6 – Salute, più 9 ulteriori case di comunità da finanziare con il 

Piano INAIL di investimento immobiliare nel campo dell’edilizia sanitaria; 

premesso, altresì, che 

● con la D.G.R. n. 1-4892 del 20 aprile 2022 è stato approvato il Piano Operativo Regionale che 

ridefinisce il numero delle case di comunità stabilendolo in 82 strutture finanziate tramite il 

PNRR; 

● con la D.G.R. n. 7-174 del 20 settembre 2024 è stato modificato il Piano Operativo Regionale 

non mutando il dato numerico relativo alle case di comunità che rimangono 82 finanziate 

tramite il PNRR; 

● la Giunta regionale ha presentato il 19 ottobre 2024 il “Programma strategico degli 

investimenti in edilizia sanitaria” che prevede un totale di 91 case di comunità di cui 81 

realizzate con fondi PNRR;  

 

https://www.google.com/search?sca_esv=edf73f0f6f15f888&rlz=1C1GCEA_enIT1150IT1150&sxsrf=AE3TifP9CabWNrGf079nN2Spb_dY8MRJzw%3A1759332850017&q=Decreto+Ministeriale+%28DM%29+77%2F2022&sa=X&ved=2ahUKEwjipMTMqYOQAxX_qf0HHbvcGLkQxccNegQIIRAB&mstk=AUtExfAelrorX7xOXoE_TSBpI-T1vEsIVjZUsdUYmlgFzbYrzlQ5ntnSYc6ga7OR_YIkoLtXEbktYXExBc1fwc_1mNJQPC635eOmZJCfh6iyYN1U2neiOoZZ_m3wpR5hxrvhVxkjsj0PUnTx6kF0SZcvQTnwoYb_ciDXodrJIeMysehlOTo9S7WfN6Wya-8D3wt_udlWuvpmYwxKY6jhPUbYFxdWYYZKefN6Yab0MOKV5UnvCBcoaEzxNh_PgipoqxntZY2Ig0vuV5iC-8xHqIiebdeh&csui=3


considerato che 

• l’ottavo Rapporto della Fondazione GIMBE, presentato l’8 ottobre u.s., alla Tabella 8.11 a 

pagina 217 indica in 96 il numero delle Case di comunità previste in Piemonte. Tali dati 

risultano coerenti con i dati AGENAS contenuti nel report nazionale di sintesi dei “Risultati del 

monitoraggio DM 77/2022 per il primo semestre 2025” presentato il 23 settembre 2025;  

evidenziato che 

• con la D.G.R. n. 1-1449 del 29 luglio 2025 la Giunta Regionale ha adottato la proposta di Piano 

Socio Sanitario Regionale 2025-2030, all’interno della quale viene ribadita la necessità di 

“potenziare i servizi offerti dalle Case di Comunità, in modo da ridurre il ricorso al pronto 

soccorso ed ai reparti ospedalieri” e di “valorizzare gli Ospedali di Comunità come nodi 

essenziali nella sanità territoriale e qualificarli come strutture di ricovero intermedio per 

pazienti a bassa complessità”;   

• nell’Allegato 1 alla suddetta D.G.R. viene specificato l’obiettivo della realizzazione di 91 case di 

comunità; 

ricordato che 

• entro il 30 giugno 2026 dovrà essere raggiunto il target del 75% di avanzamento dei cantieri 

per conservare il 100% dei finanziamenti PNRR; 

ricordato che 

• occorre chiarire con urgenza quali iniziative la Regione intenda mettere in campo per garantire 

la tempestiva e corretta attuazione degli interventi previsti, al fine di garantire che la Regione 

Piemonte si doti di una rete di assistenza territoriale adeguata; 

 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia per sapere 
 

● le ragioni della discrepanza di dati tra il Rapporto della Fondazione GIMBE presentato lo scorso 

8 ottobre, che in coerenza con i dati dell’AGENAS, prevede 96 Case della Comunità, e quanto 

enunciato all’interno della proposta di Piano Socio Sanitario 2025-2030 approvato dalla Giunta 

Regionale, che prevede un totale di 91 Case della Comunità. 
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